
Anno 19 – N. 1 – € 1,03 Gennaio-Marzo 2008

SAVONA&IMPRESA
TRIMESTRALE DELL’UNIONE INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI SAVONA
Direttore responsabile: Luciano Pasquale. Editore: Centroservizi s.r.l., via Orefici 3/7, Savona. Reg. Trib. di Savona al n. 380/90 del 13.10.1990. Poste Italiane S.p.A. Tassa pagata spedizione in A.P.
45%. Decreto Legge n. 353/2003 (conv. in Legge 27.02.2004, n. 46) art. 1, comma 1. DIREZIONE COMMERCIALE BUSINESS. Stampa: Marco Sabatelli Editore, via Servettaz 39, Savona

Bombardier accelera
La Bombardier di Vado Ligure pensa ad un nuovo
treno ad alta velocità, da realizzare in joint ventu-
re con AnsaldoBreda, la società di Finmeccanica
che si occupa del settore trasporti. Ad anticipare le
importanti future scelte produttive è il presidente e
amministratore delegato di Bombardier Transpor-
tation Italia, Roberto Tazzioli

a pagina  13

Marcegaglia
per il dopo

Montezemolo

Emma Marcegaglia è sta-
ta designata alla presi-
denza di Confindustria. Il
passaggio delle consegne
con Luca Cordero di
Montezemolo avverrà nel
corso dell’assemblea an-
nuale dell’Associazione,
il prossimo 23 maggio

a pagina 3 

LOGISTICA E INDUSTRIA: DUE PASSI AVANTI

L’apertura al traffico della galleria sotto Capo Vado e l’avvio
delle procedure di gara per il collegamento tra Albisola e Sa-
vona Mongrifone hanno dato un colpo di acceleratore alle ini-
ziative per la realizzazione dell’Aurelia bis nel comprensorio,
opera fondamentale per risolvere i problemi della mobilità di
merci e persone nel nodo savonese.

a pag. 4

Quattrocento milioni di investimenti (privati), 50 milioni di
contributo pubblico, oltre 500 posti di lavoro. E’ quanto preve-
de il nuovo accordo di programma per lo sviluppo della Valle
Bormida, che integra, modifica e precisa il documento firmato
nella primavera del 2006. Gli interventi industriali saranno af-
fiancati dal potenziamento delle infrastrutture logistiche.

alle pagg. 8 e 9

I giovani delle scuole medie incontrano le industrie savonesi

Progetto FabbricheAperte
Quattro (aziende) “prime

della classe” per gli stu-
denti delle scuole medie savo-
nesi. A legare industria e gio-
vani è il Progetto FabbricheA-
perte che l’Unione Industriali
di Savona ha messo in campo
per diffondere già dalla scuola
dell’obbligo la conoscenza dei
“fondamentali” economici del
territorio provinciale. Anche
perché è alla fine di questo ci-
clo scolastico che i ragazzi so-
no chiamati a compiere la pri-
ma scelta determinante per il
proprio futuro, ovvero l’indi-
rizzo (generalista, tecnico,
professionale) da perseguire
nella prosecuzione dell’impe-
gno tra i banchi.
La quattro “prime della clas-
se” sono Bombardier Tran-
sportation Italy (la fabbrica
dei treni), Infineum Italia (la
fabbrica degli additivi per lu-
brificanti), Saint Gobain Vetri
(la fabbrica delle bottiglie) e
Tirreno Power (la fabbrica
dell’energia). Aziende che in
questo inizio di primavera  in-
contrano i ragazzi delle medie
in una serie di visite guidate

che ricordano, proprio perché
si addentrano in un mondo a
loro sconosciuto, il viaggio di
Alice nel paese delle Meravi-
glie. Difficile, d’altra parte,
che un tredicenne si fosse già
posto l’interrogativo su quali
sono le industrie che lavorano
intorno alla sua città, quante

“persone grandi” siano impe-
gnate quotidianamente a pro-
gettare, produrre, controllare
tutte quelle cose che servono a
vivere, ogni giorno, un pochi-
no meglio.
“Ebbene – scrive il presidente
dell’Unione Industriali Marco
Macciò nel suo invito agli stu-

denti – noi vorremmo farvi
conoscere il territorio a cui ap-
partenete e le opportunità che
è in grado di offrirvi, soprat-
tutto quando diventerete adul-
ti. Per questo abbiamo pro-
mosso il Progetto Fabbri-
cheAperte: un’iniziativa che
vi consentirà di confrontarvi

con il mondo dell’impresa,
imparando cose nuove che
siamo certi risulteranno molto
interessanti. Potrete visitare
alcune delle nostre aziende se-
guendo da vicino le diverse at-
tività, i laboratori di ricerca, le
nuove tecnologie impiegate, il
ciclo produttivo. E scoprire
tutto il percorso che c’è dietro
ad un prodotto che magari
usiamo abitualmente senza
chiederci da dove proviene”.
Nel ciclo di visite primaverili
sono state coinvolte otto se-
conde classi dell’Istituto se-
condario di primo grado “San-
dro Pertini”, che hanno parte-
cipato alla presentazione del-
l’iniziativa – una sorta di riu-
nione preparatoria prima di
varcare i cancelli delle fabbri-
che – e che successivamente, a
gruppi, accompagnati da inse-
gnanti e responsabili delle
aziende, sono partiti alla sco-
perta del mondo del lavoro in-
dustriale.
Un viaggio affascinante pro-
prio perché sconosciuto e, alla
fine, la piacevole sensazione
di essere entrati per davvero
nel mondo dei “grandi” e la
soddisfazione di essere stati
loro, per una volta, a ad avere
la possibilità di interrogare e
di ottenere risposte dai loro
accompagnatori. L’inizio di
un feeling destinato a durare.   
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Nuove sfide
con Emma

Marcegaglia
Emma Marcegaglia, 42

anni, amministratore
delegato del gruppo omoni-
mo, sarà la prima donna al
vertice della Confindustria,
associazione che riunisce
oltre 100 mila imprese. La
sua designazione da parte
della Giunta è avvenuta
pressoché all’unanimità.
Marcegaglia dovrebbe ga-
rantire una forte attenzione
ai temi dell’internazionaliz-
zazione delle imprese, della
ricerca e dell’innovazione.
Nessuno stravolgimento con
la linea del presidente Mon-
tezemolo, assicura il presi-
dente designato, ma una
“continuità dinamica forte,
con elementi di novità”.
Certo, il momento non è fa-
vorevole, con una crescita
molto debole e i consumi
che crollano, ma “noi abbia-
mo fiducia nella sua espe-
rienza – ha sottolineato
Montezemolo - e nelle sue
capacità”.
Nella prossima Giunta di
Confindustria, il 23 aprile, il
neo-presidente presenterà la
squadra e il programma,
mentre l’investitura ufficiale

a v v e r r à
n e l l ’ a s -
s e m b l e a
convocata
per il 21
maggio.
E m m a
Marcega-

glia, mantovana, 42 anni,
sposata con una figlia, è lau-
reata in Economia Azienda-
le con un master in business
administration alla New
York University ed è cre-
sciuta nella azienda di fami-
glia che opera nella siderur-
gia con un fatturato annuo
superiore ai 4 miliardi. Il
suo incarico nell’associazio-
ne degli industriali risale al
1996 quando è stata presi-
dente dei Giovani Industria-
li per poi diventare nel 2000
vicepresidente dell’associa-
zione. Dal 2004 ha aggiunto
la delega per l’energia e il
coordinamento delle politi-
che industriali e ambientali.
L’investitura pone al centro
dell’attenzione il manifattu-
riero, a testimonianza che la
sfida della competitività può
ancora essere vinta, sui mer-
cati globali, anche su questo
fronte, come il gruppo Mar-
cegaglia ha saputo dimostra-
re. A patto, e questo rappre-
senterà un forte elemento di
continuità con la presidenza
Montezemolo, che lo Stato
diventi più moderno.  

Quando un diploma vale già un posto di lavoro

Gli istituti tecnici,
fabbriche di occupati
Le conoscenze e le compe-

tenze scientifiche e tec-
nologiche sono una straordi-
naria opportunità di innova-
zione e di successo nel mondo
della formazione e del lavoro
e, nello stesso tempo, rappre-
sentano un fattore fondamen-
tale per ridare slancio e com-
petitività al sistema economi-
co nazionale e provinciale.
Considerazioni sottolineate
dalle istituzioni scolastiche e
dall’Unione Industriali di Sa-
vona, impegnata a contrasta-
re una tendenza che – nel-
l’ambito dell’orientamento
scolastico – penalizza i per-
corsi didattici maggiormente
professionalizzanti e, in par-
ticolare, gli indirizzi tecnico-
scientifici. “Le aziende asso-
ciate all’Unione – ha sottoli-
neato il presidente degli im-
prenditori savonesi, Marco
Macciò, intervenendo ad un
incontro all’Itis Galileo Fer-
raris di Savona  – occupano
circa 3.200 diplomati. Ipotiz-
zando un turnover fisiologico
annuo pari al 5%, la doman-
da delle aziende può essere
stimata in 160 diplomati/an-
no. Nell’arco del biennio
2008/2009, inoltre, i progetti
di sviluppo avviati da alcune
aziende aprono spazi occupa-
zionali per altri 100-150 di-
plomati. Ulteriori necessità
di personale qualificato
emergeranno con il dispie-
garsi dei progetti per la piat-
taforma tecnologica di Ferra-
nia e quella logistico-portua-
le di Vado Ligure. Inoltre vi
sono le richieste dell’artigia-
nato produttivo, della Pubbli-
ca Amministrazione, dei ser-

vizi e degli studi tecnici”.
A fronte di questa offerta di
occupazione, c’è invece da re-
gistrare il dato negativo sul
versante della domanda. I tre
istituti industriali della pro-
vincia (Itis Savona, Cairo e
Albenga) hanno diplomato
nel 2007 un totale di 112 stu-

denti e quest’anno gli iscritti
alle quinte sono solo 106. I
due istituti professionali tec-
nici (Ipsia di Savona  e Cairo)
hanno diplomato lo scorso an-
no 31 studenti. Considerando
che il 53% dei diplomati tec-
nici si iscrive all’università,
appare evidente che l’offerta

Carla Barzaghi, dirigente scolasti-
co di Savona, con il presidente del-
l’Unione Industriali Marco Mac-
ciò; sotto, un laboratorio Itis; a
fondo pagina, presidi e rappresen-
tanti delle imprese a confronto 

non è già neppure in grado
soddisfare il solo turnover.
Alle preoccupazioni degli im-
prenditori si sono aggiunte
quelle degli istituti tecnici - 
all’incontro erano presenti il
preside del “Ferraris” Gio-
vanni Battista Siccardi, il pre-
side dell’Itis di Cairo Piero
Arnaldo, dell’Ipsia Paolo Ca-
meirana e il vicepreside del-
l’Itis di Albenga Giovanni Ci-
rio -, che hanno sottolineato
quanto sia importante far ca-
pire alle famiglie le opportu-
nità offerte dalla formazione
tecnico-scientifica, “che non
rappresenta una scelta di serie
B, ma è un’opportunità per il
futuro”.
I primi dati delle pre-iscrizio-
ni al prossimo anno rivelano
che, in Italia, il 56,7% delle
scelte si è indirizzato verso gli
istituti tecnici (34,2%) e pro-
fessionali (22,5%), compresi
gli indirizzi commerciali e di
servizio. I licei scientifici regi-
strano il 22% delle iscrizioni, i
classici il 9,9%, quelli socio-
psico-pedagogici il 7,8%, gli
artistici e gli istituti d’arte il
3,6%. Per la prima volta nel-
l’ultimo decennio si assiste ad
un lieve incremento dei pro-
fessionali (da 22,2% a 22,5%)
e nei tecnici (da 33,5% a
34,2%). Inoltre si riducono le
iscrizioni ai licei e questo ac-
cade, in particolare, nello
scientifico dove si prevede
l’1% di iscrizioni in meno. 
Segnali di ripresa per i tecnici
anche nel Savonese: al Ferra-
ris si prevedono 152 iscritti al
primo anno (120 nel
2007/08), all’Itis di Albenga
36 (21 lo scorso anno), a Cai-
ro 180 complessivi tra Itis,
Ipsia, Ragionieri e Geometri
(da 149). Per il momento è un
rimbalzo, dopo i minimi toc-
cati nelle iscrizioni del
2007/08, ma è anche un dato
che stimola ad un maggiore e
condiviso impegno. 
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Quattro anni di lavori, con una spesa di 239 milioni

Aurelia bis pronta
nell’estate del 2013Sopra, lo svincolo di Capo Vado dell’Aurelia bis che consente di distribui-

re sia il traffico diretto o proveniente dalla Riviera, sia quello portuale

Un protocollo d’intesa che
consente l’avvio delle

procedure di gara per la rea-
lizzazione dell’Aurelia bis tra
Albisola Superiore e Savona
Mongrifone è stato firmato a
Savona, il 10 marzo, alla pre-
senza del ministro per le In-
frastrutture Antonio Di Pie-
tro, del presidente dell’Anas

Pietro Ciucci e del presidente
della Regione Liguria Clau-
dio Burlando. L’intesa preve-
de la riconsegna all’Anas dei
tratti liguri di quattro ex stra-
de statali, passate dal 2001
nella competenza delle quat-
tro amministrazioni provin-
ciali della Regione. Si tratta
della via Aurelia, della statale

29 (Colle di Cadibona), della
statale 30 (Val Bormida) e
della statale 62 (Cisa).
Nel corso dell’incontro a Pa-
lazzo Nervi è stato illustrato
il cronoprogramma definitivo
della nuova strada statale Au-
relia, che riguarda la viabilità
di interconnessione tra i ca-
selli dell’autostrada A 10 di

Savona e Albisola
ed i porti di Savona
e di Vado Ligure,
con la realizzazione
della variante alla
statale Aurelia nel
tratto tra Savona
(torrente Letimbro)
e Albisola Superio-
re.
L’opera, della lun-
ghezza di 5,5 km,
approvata dal Cipe
il 3 agosto 2007, ri-
chiederà un investi-
mento di 239 milio-
ni di euro e rappre-
senterà la tangen-
ziale di attraversa-
mento dell’area ur-
bana di Savona, con
la previsione di pro-
seguirne il tracciato
da Savona Mon-
grifone al casello
autostradale di Zi-
nola e, di qui, a Ca-
po Vado.
È stato concordato che la ga-
ra d’appalto sia pubblicata
entro il prossimo maggio,
adempimento cui seguiranno,
nell’ordine: la conclusione
della procedura di gara per
appalto integrato entro feb-
braio 2009; la stipula del con-
tratto e la consegna dei lavori
di progettazione entro aprile
2009, la fine delle attività di
progettazione entro settembre
2009, l’approvazione del pro-
getto esecutivo e la conse-
guente consegna dei lavori
entro novembre 2009. Tenuto
conto che il tempo di esecu-
zione dei lavori è previsto in
1.350 giorni, l’Aurelia bis tra
Savona e Albisola dovrebbe

essere percorribile nell’ago-
sto del 2013.
Nel frattempo, il 27 febbraio,
sono stati aperti al traffico gli
ultimi 2,4 km della variante
Aurelia all’abitato di Vado
Ligure, che comprendono la
galleria San Nicolò e lo svin-
colo Faro. Il costo complessi-
vo ammonta a circa 30 milio-
ni e l’opera principale consi-
ste nel tunnel sotto Capo Va-
do, lungo 1.438 metri. Lo
svincolo Faro consente di di-
stribuire, attraverso 4 rampe,
sia il traffico diretto o prove-
niente dalla Riviera, sia quel-
lo originato dal porto com-
merciale di Vado Ligure, lun-
go le direttrici autostradali
tirrenica e per il Piemonte.

La galleria sotto il promontorio di Capo Vado,
lunga quasi 1,5 km, mette in collegamento di-
retto la strada litoranea con gli svincoli auto-
stradali di Savona   
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Sopra, Marino Bagnasco, giovane costruttore, davanti
ad uno dei suoi primi palazzi. A sinistra, Bagnasco e il
sindaco di Savona, Francesco Gervasio, festeggiano
l’arrivo “a tetto” di Torre San Michele (1997)

Un’avventura imprenditoriale di successo iniziata nel dopoguerra

Bagnasco, 60 anni di lavoro
In un libro la storia del costruttore di Cengio

A sinistra, veduta d’insieme del
complesso di Torre San Michele.
In basso la chiesa di Cengio e
l’Hotel Saraceno di Varigotti; so-
pra, il nuovo palazzo di via Pia,
davanti a Palazzo Della Rovere

Villapiana, Fornaci, alla Vil-
letta, nel centro ottocentesco
e nella città vecchia. Profes-
sionalità che sono state pre-
ziose anche in seguito, quan-

do sono maturati i tempi de-
gli interventi di maggior ri-
lievo, come la realizzazione
del comparto edilizio di Tor-
re San Michele, o più impe-

gnativi, come le ristruttura-
zioni di ville storiche o il re-
cupero di antichi palazzi feri-
ti dal tempo o dai bombarda-
menti.

Case, alberghi, ville, ma an-
che una chiesa tra le realiz-
zazioni dell’impresa: non a
caso è la parrocchiale di
Cengio, il paese natale. Un
segno di devozione, ma an-
che il lato nascosto di Mari-
no Bagnasco che improvvi-
samente prende luce. Perché
fa emergere il carattere del-
l’uomo, la sua integrità mo-
rale, dimostrata anche dal-
l’incarico di Consigliere del-
la Banca d’Italia che gli era
stato affidato. Solo un tragi-
co destino, che lo ha atteso
in un giorno di dicembre di
otto anni fa sulla strada tra
Dego e Piana Crixia, lo
avrebbe fermato.

Sessant’anni, cinquanta dei
quali sotto le sicure redini

del suo fondatore, Marino
Bagnasco. E’ il traguardo
raggiunto (e oggi superato)
dall’impresa di costruzioni
Bagnasco, uno dei marchi
più importanti nel panorama
dell’edilizia savonese.
Un’avventura imprenditoria-
le che, in tutta evidenza, ha
corso parallela alla vita di un
prestigioso costruttore ma
che – privata del suo fondato-
re da un crudele incidente
della strada nel dicembre
2000 - ha trovato continuità
nell’impegno della moglie,
Anna Facelli, oggi presidente
della Fondazione Marino Ba-
gnasco, e dei figli, Maurizio
e Federica, che ne hanno as-
sunto la guida. Le origini, lo
sviluppo e le opere di questa
impresa sono stati raccontati
in un libro, “Sessant’anni di
edilizia: l’impresa Marino
Bagnasco”, curato da Salva-
tore Lanza e Andrea Zanini,
pubblicato da Adw Editori.
E’, agli inizi, la storia di un
ragazzo che, nato nel 1927 a
Cengio, è cresciuto in Valle
Bormida, frequentando la
scuola elementare e le medie
per poi intraprendere, in pie-
no periodo bellico, il corso di
studi per diventare geometra.
Il diploma sarebbe arrivato
nel 1946, subito seguito dalla
parentesi del servizio milita-
re, prestato a Livorno nel Ge-
nio trasmissioni. Il completa-
mento della naja e il ritorno a
Cengio precedono di pochi
mesi l’avvio dell’attività pro-
fessionale nell’edilizia.
Dopo qualche anno Marino
Bagnasco amplierà i propri
interessi e trasferirà la sede
dell’impresa a Savona, prima
in piazza del Popolo, poi in
via Paleocapa e infine in cor-
so Italia, dove si trovano tut-
tora gli uffici. Sono gli anni
della ricostruzione e per chi
sa lavorare le opportunità di
crescere non mancano. “Non
solo vanno fatte bene le cose
– amava sottolineare – ma
anche le case”.
Con questo spirito e con
grande impegno, ha contri-
buito allo sviluppo delle
strutture turistiche della Ri-
viera, costruendo a Finale Li-
gure alberghi come  il Moro-
ni, l’Astoria, il Park Hotel
Castello, e a Varigotti il Sara-
ceno e il Rik Hotel. Località
dove, assieme ai Piani d’In-
vrea, ha partecipato all’e-
spansione edilizia legata al
“boom” economico, co-
struendo numerosi edifici re-
sidenziali. Ma l’attività del-
l’impresa, anche in quegli
anni, non aveva trascurato
nemmeno l’impetuoso svi-
luppo urbanistico di Savona,
con costruzioni in via Rusca,
via Mignone, a Natarella,
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Produzione e consegne
a livelli record nel 2007
Un anno da incorniciare, il 2007, per gli  stabilimenti a Sestri
Ponente e Finale Liguren di Piaggio Aero Industries. In dodi-
ci mesi sono stati consegnati 21 aerei executive P180 della se-
rie Avanti II mentre ne sono stati prodotti 27 esemplari. Il va-
lore dei velivoli consegnati ammonta a poco più di 130 milio-
ni di dollari, pari a 90 milioni di euro, conseguendo una quo-
ta del 4,6% sul mercato dei turboelica di aviazione generale.
Cifre ufficiali diffuse dalla General Aviation Manufacturers
Association sulla base dei dati forniti dagli associati con ca-
denza trimestrale. Nel 2006 l’azienda ligure aveva consegnato
19 aerei per un fatturato di 118 milioni di dollari, mentre nel
2005 i P180 venduti erano stati 14, per 86,7 milioni di dolla-
ri. La crescita in termini unitari e di volume di affari è dunque
di circa il 10% annuo, ma nonostante l’evoluzione del cambio
dollaro-euro, il prezzo medio è rimasto costante nei tre anni,
attorno ai 6,2 milioni di dollari per aereo.

Cadono gli ostacoli all’avvio del progetto Villanova

Accordo per lo sviluppo
tra Piaggio e aeroporto

Sopra, a sinistra, un esemplare di
P180, aereo di punta della gamma
Piaggio. Sotto, panoramica del-
l’aeroporto di Villanova; a fondo
pagina, l’attuale stabilimento di
Piaggio Aero a Finale Ligure

P iaggio Aero Industries e
la società di gestione

dell’aeroporto di Villanova
di Albenga, AVA Spa, hanno
siglato l’accordo che consen-
tirà all’azienda di avviare la
realizzazione del nuovo sta-
bilimento sulle aree del “Pa-
nero” e alla società AVA di
incassare un canone annuale.
L’intesa – che consente di su-
perare l’ostacolo rappresen-
tato dallo sfasamento dei
tempi tra l’esigenza Piaggio
di avere la rapida disponibi-
lità del terreno e i ritardi nel-
l’iter di rilascio ad AVA delle
concessione pluriennale sulle
aree aeroportuali, sarà firma-
ta nelle prossime settimane. 
Piaggio si è dichiarata dispo-
nibile a compensare, sia pure
in forma ridotta rispetto alle
richieste originarie (600-900
mila euro annui), i mancati
introiti per la subconcessione
dei 120 mila metri quadrati
di aree necessarie ad ospitare
lo stabilimento. In pratica
l’azienda è pronta a ricono-
scere ad AVA un risarcimen-
to di circa mezzo milione di
euro all’anno per 12 anni,
somma che AVA, da parte
sua, si impegna ad utilizzare
per investimenti che consen-
tiranno all’aeroporto di po-
tenziare l’offerta di servizi:
allungamento della pista e
realizzazione di nuovi han-
gar. “E’ un’intesa da cui nes-
suno uscirà danneggiato – è
stato il commento dell’am-
ministratore delegato di
AVA, Alessandro Berta -.
Abbiamo intrapreso un per-
corso di riavvicinamento,
nella convinzione che sacrifi-
cando parzialmente i rispetti-
vi interessi si potrà creare
una sinergia tale da portare
vantaggi non solo per questi
due soggetti economici, ma
per tutto il comprensorio”.
L’intesa, dopo la firma che è
prevista dopo le elezioni po-
litiche, dovrà essere seguita
dalla stesura di un vero e pro-
prio contratto. La mossa suc-
cessiva, concordata tra AVA

e Piaggio, sarà rappresentata
da una richiesta formale al
nuovo Governo e alla Regio-
ne Liguria di nuovi finanzia-
menti per l’aeroporto e per
l’industria aeronautica.   
“Il nuovo insediamento di
Piaggio a Villanova e lo svi-
luppo dell’aeroporto sono
progetti d’importanza vitale,
da realizzare al più presto –
ha sottolineato, in una nota,
il direttore dell’Unione Indu-
striali di Savona, Luciano
Pasquale -. L’azienda ha una
prospettiva di crescita strut-
turale, opera sul mercato
mondiale e dispone di capa-
cità tecniche adeguate per
competere con successo con
gli altri produttori internazio-
nali nel campo della produ-
zione di velivoli e motori,
con annesse attività di assi-
stenza e manutenzione. Il
nuovo stabilimento di Villa-

nova d’Albenga è indispen-
sabile per il pieno sviluppo
di queste potenzialità, me-
diante recuperi di efficienza
e sostanziali investimenti

nella ricerca e nell’innova-
zione”. L’operazione  preve-
de un investimento di 135
milioni di euro, in gran parte
autofinanziato con la dismis-

sione delle aree di Finale or-
mai obsolete rispetto alle
nuove esigenze tecnico pro-
duttive. Nel nuovo impianto
lavoreranno oltre 800 perso-
ne impegnate in attività ad
alto contenuto tecnologico.
”L’aeroporto  - ha prosegui-
to Pasquale - può acquisire
un ruolo strategico nell’am-
bito dei collegamenti aerei
di tipo specialistico, con
importanti ricadute sul ter-
ritorio, in particolare per il
turismo. Le nuove esigenze
di mobilità delle persone, la
crescita dell’aviazione ge-
nerale, la saturazione degli
aeroporti di Nizza e di Can-
nes per queste tipologie di
trasporto, rendono fattibili
programmi di utilizzo aero-
portuale per Villanova
d’Albenga. Con investi-
menti dell’ordine di 4-5 mi-
lioni di euro si può realizza-
re una infrastruttura capace
di autosostenersi e creare
valore.
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Siderurgia, fotovoltaico, ricerca sugli schermi LCD,
chimica per la farmaceutica. Sono le idee – progetto
concordate tra istituzioni, parti sociali e imprendito-
ri per il rilancio dell’area industriale di Ferrania, se-
condo il protocollo integrativo all’accordo di pro-
gramma 2006 messo a punto nelle scorse settimane.
Saranno potenziate anche le infrastrutture funziona-
li a dare efficienza e competitività al nuovo distretto
produttivo. Previsti 400 milioni di investimenti pri-
vati e 50 milioni di contributo pubblico, con un’oc-
cupazione complessiva tra i 500 ed i 600 addetti

Accordo di programma riveduto e corretto, p

Ferrania rived
Laminatoio, energia solare, c

Èun’occasione irripetibile
per avviare la ripresa dello

sviluppo, del riequilibrio eco-
nomico-territoriale e di bonifica
e salvaguardia ambientale della
Valle Bormida. Così l’Unione
Industriali di Savona definisce
l’“accordo bis” su Ferrania, che
tecnicamente è stato raggiunto
sotto la forma di un protocollo
integrativo all’intesa firmata
nella primavera 2006. Confer-
mando, modificando e cancel-
lando alcune parti dell’accordo
di programma originario, il do-
cumento – nel suo contenuto in-
dustriale – prevede “il manteni-
mento, per quanto possibile sot-
to il profilo economico, delle
esistenti attività nel fotocolor su
mercati di nicchia”. Saranno in-
vece sviluppate le attività nel
fotovoltaico con nuove tecnolo-
gie produttive e di processo.
Entro 18-24 mesi sarà avviata
una linea di produzione di celle
solari per il
mercato foto-
voltaico. Previ-
sta anche  pro-
duzione e test
industriale di
materiali, com-
ponenti e attrez-
zature super-
conduttive ri-
volte al rispar-
mio energetico.
Sarà avviata
l’attività di pro-
duzione, ricerca
e sviluppo di
polveri superconduttive, oltre a
test di attrezzature speciali, nel-
l’attuale centrale termica da 3
megawatt di Ferrania Technolo-
gies. L’impianto di sintesi orga-
nica della linea di produzione
film e della linea di stesa sarà
adeguato per lo sviluppo e la
produzione di film ottici “per il
mercato dell’industria elettroni-
ca dei display a schermo piatto
e per ulteriori applicazioni nei
circuiti stampati flessibili, nel-
l’industria fotovoltaica, nell’il-
luminotecnica (in partnership
con Samsung). 
Inoltre sarà dato impulso alle
attività di ricerca e industrializ-
zazione di processi chimici e di
sintesi organica di prodotti chi-
mici “per l’utilizzo nei settori
degli intermedi e dei principi
attivi per l’industria farmaceuti-
ca, delle materie prime per co-
smetica”.

Per la realizzazione di tutti que-
sti interventi Ferrania Techno-
logies, entro i prossimi sei me-
si, è impegnata a predisporre i
progetti esecutivi degli inter-
venti, per i quali si prevede un
investimento di circa 110 milio-
ni di euro, che potranno usu-
fruire di agevolazioni finanzia-
rie pubbliche.
Entro 30 mesi dalla firma del-
l’accordo, sarà avviata, su ini-
ziativa di Vittorio Malacalza,
partner industriale di Ferrania
Technologies, e della Baosteel
(controllata dal governo cinese),
la realizzazione di uno stabili-
mento per la produzione di la-
minati di acciaio, da oltre un mi-
lione di tonnellate di capacità
produttiva, con un investimento
di circa 300 milioni di euro e
una previsione occupazionale di
300 unità.
Ferrania Technologies e le nuo-
ve società costituite per svilup-

pare questi pro-
getti saranno
coinvolte nella
r e a l i z z a z i o n e
della “piattafor-
ma tecnologica”,
struttura polifun-
zionale di servi-
zio agli investi-
menti program-
mati, mettendo a
d i s p o s i z i o n e
aree, impianti e
laboratori. Il pro-
getto della “piat-
taforma” sarà at-

tuato da Filse, d’intesa con la
Regione Liguria, che concorrerà
al finanziamento dell’iniziativa
con 15 milioni, da erogare entro
il 2008. La struttura si occuperà
di promozione, ricerca e svilup-
po degli investimenti manifattu-
rieri, di innovazione tecnologica
di processo e di prodotto, di
marketing. Ma realizzerà anche
incubatori di impresa e poli di
formazione professionale, av-
vierà progetti per la generazione
di prototipi da laboratorio e in-
dustriali, darà sostegni alle pic-
cole imprese dell’indotto.
Gli incentivi pubblici alla rein-
dustrializzazione di Ferrania
saranno assicurati dal ministero
dello Sviluppo Economico at-
traverso i fondi per il sostegno
degli investimenti (legge 181,
per un ammontare di 30 milio-
ni) e dalla Regione Liguria (5
milioni). 

Potenziata la rete logis
Entro giugno, ministeri

delle Infrastrutture e del-
lo Sviluppo Economico, Re-
gione Liguria, Provincia di
Savona e Autorità Portuale
sono impegnati a definire il
programma di attuazione  e il
relativo piano finanziario de-
gli interventi mirati all’inte-
grazione e all’ammoderna-
mento delle infrastrutture ne-
cessarie a rendere efficiente il
sistema dei trasporti  tra la
Valle Bormida e l’area costie-
ra savonese. In particolare,
per quanto riguarda la logisti-
ca al servizio del futuro lami-
natoio Malacalza – Baosteel
(ma anche funzionale alle
produzioni chimiche ed elet-
troniche), si tratterà di realiz-
zare un nuovo terminal acciai
nel porto di Savona, funzio-
nalmente collegato con binari
allo stabilimento. Sarà quindi
necessario ricostruire la linea
ferroviaria di servizio tra la
stazione di Ferrania e l’area
industriale, per una lunghezza
di circa 1.700 metri.
Connesso a quest’opera è an-
che l’adeguamento della via-
bilità stradale che corre paral-
lela al raccordo FS. Gli inter-
venti sulla viabilità prevedono
anche il completamento della
nuova strada “Ponte della Vol-

ta” e della strada di cornice
per la connessione delle aree
industriali con la provinciale
36 Bragno – Ferrania (via
Gramsci). Inoltre, lungo la va-
riante di Vispa alla statale 29
sarà realizzato uno svincolo in
località Moncaviglione, con
l’obiettivo di ridurre l’impatto
del traffico pesante. L’insieme
di questi interventi, ai quali si

aggiunge l’ammodernamento
del raccordo ferroviario al ser-
vizio delle aree ex Acna di
Cengio, richiederà un investi-
mento di 10,6 milioni.
L’Autorità Portuale di Savo-
na, da parte sua, ha avviato l’i-
ter di gara per la costruzione
del terminal marittimo, che
sarà insediato sul dente ester-
no della Darsena Alti Fonda-
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previsti oltre 500 posti di lavoro

de la luce
chimica (e fotocolor)

Dal nuovo accordo su Ferrania è quasi
scomparso il “capitolo energia”. Non è sta-
to possibile dare seguito alle iniziative per
autorizzare una centrale termoelettrica da
300 megawatt, mentre è stata finora auto-
rizzata la realizzazione di una soltanto del-
le 8 centrali da 10 Mw da alimentare con
biomasse vegetali (legname). Tuttavia an-
che l’unico impianto fin qui approvato po-
trebbe subire delle modifiche per questioni
tecniche legate ai processi produttivi del fu-
turo laminatoio. Le necessità di energia del-
l’impianto, è scritto nel protocollo integra-
tivo, “saranno oggetto di un progetto da
presentarsi alla Regione Liguria per le com-
petenti valutazioni, in modo da consentire
alla nuova iniziativa industriale di dotarsi di
autonoma produzione di energia”. La Re-
gione è impegnata ad esaminare il progetto
e deliberare entro 4 mesi dalla sua presen-
tazione. E’ possibile che Ferrania Technolo-
gies debba cambiare strategia, limitando a 4
Mw la potenza della minicentrale a bio-
masse e rinunciando a realizzare gli altri 7
moduli. In cambio l’attuale centrale termi-
ca dello stabilimento verrebbe ammoderna-
ta, installando un generatore a turbogas in
grado di coprire i consumi del laminatoio. 

stica A regime fra tre anni

li, utilizzando un riempi-
mento di 80 mila metri qua-
drati. Il bando, seguendo lo
schema già utilizzato per il
progetto piattaforma conte-
nitori di Vado Ligure, è in
project financing, ovvero
prevede la partecipazione di
capitali privati, mentre il fi-
nanziamento pubblico sarà
reperito utilizzando l’extra-

gettito portuale. L’investi-
mento per il terminal siderur-
gico (una parte del terrapieno
sarà utilizzata per i traffici di
rinfuse bianche, come il
clinker destinato ai cementifi-
ci di Cairo) è stimato in 150
milioni.
Nel frattempo sono in avan-
zata fase di realizzazione i la-
vori che la società Funivie ha
in corso per potenziare la “via
del carbone” tra lo scalo sa-
vonese e i parchi interni di
San Giuseppe. Non solo il
nuovo collegamento sottoma-
rino e sotterraneo tra le ban-
chine e la nuova stazione di
caricamento dei vagoncini al-
le spalle di Savona, ma anche
la ristrutturazione dei deposi-
ti di carbone in Valle Bormi-
da, che garantirà notevoli mi-
glioramenti delle condizioni
ambientali. 

S i chiama Protocollo d’in-
tesa per il superamento

della crisi e per lo sviluppo
del sito industriale di Ferra-
nia Technologies, ed è l’ac-
cordo sindacale che ha con-
sentito di dare “luce verde” al
nuovo patto concordato con il
governo e le istituzioni locali.
Sottoscritto all’Unione Indu-
striali di Savona il 19 feb-
braio scorso, consentirà di
gestire le ricadute occupazio-
nali connesse alla realizza-
zione delle iniziative previste
nell’area di Ferrania.
Il problema sociale più deli-
cato da affrontare è in effetti
quello dei tempi, ovvero del-
lo sfasamento tra l’avvio a
regime degli interventi pre-
visti sul territorio e la salva-
guardia del reddito dei lavo-
ratori ex Ferrania (sono oggi
490 circa) per i quali è in
scadenza il secondo anno di
tutela garantito dalla legge
Prodi bis. Si tratta si traguar-
dare un orizzonte a tre anni
per gran parte delle iniziati-
ve industriali, con graduale
immissione dei lavoratori,
mentre per il laminatoio si
andrà anche oltre, in dipen-
denza dei tempi di fornitura
dei nuovi impianti.

In particolare l’accordo sin-
dacale prevede una ulteriore
proroga della cassa integra-
zione straordinaria per 12
mesi oltre il termine in corso
(17 luglio 2008) e la succes-
siva attuazione “di tutti i per-
corsi necessari alla conces-
sione della cassa straordina-
ria in deroga per un periodo
di ulteriori 24 mesi rispetto
alla scedenza del luglio 2009,
soggetto alla disponibilità
delle relative risorse da parte
del governo centrale”. Azien-
da e sindacati chiedono che la
Regione Liguria si impegni a
sollecitare i ministeri compe-
tenti per poter avere garanzie
circa il riconoscimento della
cassa in deroga.

Contestualmente all’avvio
del ricorso al nuovo periodo
di cassa straordinaria, “ver-
ranno effettuate, nell’ambito
di appositi incontri anche a
livello locale, sia in sede sin-
dacale sia istituzionale, le ne-
cessarie verifiche in merito
agli ulteriori percorsi da in-
traprendere  nella realizza-
zione di quanto previsto dal-
l’Accordo di Programma per
determinare le iniziative da
assumersi, in coerenza con la
progressiva attuazione degli
interventi di rilancio e di svi-
luppo industriale”.
Alla Regione Liguria e alle
istituzioni locali viene richie-
sto che si facciano garanti
della realizzazione di quanto
concordato tra azienda e sin-
dacati e che “si impegnino a
promuovere ogni necessario
intervento diretto ad agevola-
re la realizzazione di questo
percorso, anche per quanto
concerne l’indispensabile ot-
tenimento degli ammortizza-
tori sociali. Alle istituzioni è
anche chiesto di confermare
la volontà di provvedere agli
interventi di formazione ed
aggiornamento professionale
per i lavoratori da ricollocare
o di nuova assunzione.  
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L’Authority ha assegnato la progettazione del terminal

Conferma di Maersk
“Puntiamo su Vado” Sopra, a sinistra. La Emma Maersk, nuova ammiraglia della flotta

contenitori di AP Moller Maersk, nel porto svedese di Goteborg. Sotto,
al centro, la futura piattaforma contenitori di Vado 

La consultazione di fine
gennaio tra i cittadini va-

desi sul progetto Maersk –
che ha registrato un 60 per
cento di pareri contrari ma al-
la quale ha partecipato meno
della metà degli elettori – non
ha fermato le iniziative per
realizzare la piattaforma con-
tenitori in grado di movimen-
tare a regime 750 mila
teus/anno e di garantire la
creazione di circa 650 nuovi
posti di lavoro.
I duemila cittadini che si sono
espressi contro l’iniziativa
hanno indotto il sindaco di
Vado Ligure, Carlo Giacob-
be, a chiedere l’adozione di
modifiche all’accordo di pro-
gramma e l’introduzione di
aggiornamenti tecnologici
per alleggerire l’impatto am-
bientale dell’opera. Per rag-
giungere questi obiettivi è in-
dispensabile poter ragionare
sul progetto esecutivo, e in
questa ottica va vista la “luce
verde” data dalla conferenza
dei servizi alla firma della
convenzione tra Autorità Por-
tuale e le imprese che agisco-
no come “soggetto attuatore”
del nuovo terminal - Apm
Terminal (ovvero Maersk),
Grandi Lavori Fincosit e Te-
chnital – che consente l’avvio
della progettazione.
“In questa fase – ha osservato
il sindaco – si potranno veri-
ficare anche le soluzioni co-
struttive, l’impiantistica e
l’organizzazione del lavoro.
Ma già la riunione in confe-
renza dei servizi è stata utile a
verificare la forte volontà di
dare risposte serie alle que-
stioni ambientali, altrettanto

serie, sollevate dai cittadini
vadesi attraverso la consulta-
zione popolare”. Sotto stretta
osservazione saranno messi i
dati sull’inquinamento atmo-
sferico, su quello acustico e
sulle conseguenze che la rea-
lizzazione dello sporgente,
comunque prevista in gran
parte su palificazioni, avrà
sulla circolazione delle ac-
que. E sarà pressante la ri-
chiesta ai progettisti di adot-
tare tutti gli accorgimenti uti-
li a “minimizzare” l’impatto

visivo della piattaforma.
In conferenza dei servizi – al-
la quale hanno partecipato,
oltre all’Authority ed alle im-
prese, anche Regione Liguria,
Provincia e Comune di Vado
– l’assessore regionale all’ur-
banistica, Carlo Ruggeri, ha
assicurato i finanziamenti ne-
cessari per gli interventi di ri-
qualificazione urbana secon-
do le linee del progetto di ma-
sterplan elaborato dallo Stu-
dio Cevini di Genova, mentre
il presidente dell’Autorità

Portuale, Rino Canavese, si è
impegnato a lanciare un con-
corso di idee sulla futura via-
bilità di servizio per la piat-
taforma, per garantire elevati
standard di qualità architetto-
nica ed estetica. Tra le ipotesi
allo studio c’è anche la possi-
bilità di sostituire gli attuali
silos cerealicoli di TRI (Bab-
cock & Brown) con strutture

meno ingombranti. L’impatto
atmosferico delle attività ge-
nerate dal terminal contenito-
ri potrà essere ulteriormente
ridotto con l’apertura di un
nuovo casello autostradale tra
Bossarino e Tiassano, che
consentirà una sorta di “presa
diretta” tra i traffici portuali e
la rete autostradale, con mi-
nori tempi di attraversamento
per i mezzi pesanti su gom-
ma e conseguente riduzione
delle emissioni inquinanti.
Altri drastici abbattimenti
delle emissioni in atmosfera
sono attesi dall’utilizzo in
banchina di mezzi di movi-
mentazione “intelligenti”,
ovvero capace di alzare e ab-
bassare l’intensità del motore
nelle varie fasi del ciclo lavo-
rativo. Questo consentirà un
risparmio tra il 49 e il 58%
dei consumi di carburante (e
delle emissioni, oltre ad un
minore inquinamento acusti-
co) rispetto ai mezzi tradizio-
nali. Tra gli altri accorgimen-
ti utili a minimizzare l’impat-
to della piattaforma Maersk,
sarà utile l’alta automazione
del “gate” di accesso e uscita
dal terminal, che eviterà il
formarsi di code. E tutte le
operazioni, ha assicurato il
responsabile Maersk del Pro-
getto Vado, Jens Peder Niel-
sen, saranno gestite secondo
lo standard EMS (Environ-
mental Management Softwa-
re), con l’obiettivo di conse-
guire la certificazione am-
bientale EMAS.

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana
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Accordo con AnsaldoBreda per crescere ancora in Italia ed Europa

Bombardier a tutta velocità
Locomotori
targati Vado
per il porto

Migliorano e si potenziano
le attività di servizio tra-
sporto merci su rotaia nel
porto di Savona-Vado.
L’Autorità Portuale ha fir-
mato con Bombardier Tran-
sportation  il contratto per
l’acquisizione di due loco-
motive Traxx F140 DC  -
note con la designazione
italiana  E 483 - per tra-
sporto merci a quattro assi
con trasmissione in corren-
te alternata per una potenza
alle ruote di 5,6 megawatt
in grado di raggiungere una
velocità di 140 km orari. La
consegna delle nuove mac-
chine, che saranno costruite
a Vado, è prevista entro l’e-
state 2009 per un costo di
circa di 6 milioni e mezzo
di euro. Le due potenti lo-
comotive rappresentano
un’importante dotazione
logistica in vista della rea-
lizzazione delle nuove ope-
re portuali. Con questa ac-
quisizione salgono infatti a
sei i locomotori a disposi-
zione dell’Authority.
Acquisiti anche due nuovi
locotrattori diesel per le
manovre portuali. I mezzi
sono stati realizzati dalla
società Zephir di Modena. I
locotrattori sono mezzi tec-
nicamente all’avanguardia:
entrano ed escono dai bina-
ri con una rapida e sempli-
ce manovra, viaggiano sia
su strada che su ferrovia. 

Bombardier Transporta-
tion Italia e Ansaldo-

Breda hanno firmato un ac-
cordo industriale per la pro-
duzione di un nuovo treno
ad Alta Velocità, destinato
ad affiancare l’ETR 500.
Entro giugno dovrebbe
uscire il primo bando di ga-
ra di Trenitalia per 50 con-
vogli. Ad annunciare l’ac-
cordo è, dal quartiere gene-
rale europeo di Bombar-
dier, a Berlino, l’ammini-
stratore delegato di Bom-
bardier Transportation Ita-
lia, Roberto Tazzioli, che fa
esplicito riferimento ad una
collaborazione con l’azien-
da trasporti-
stica control-
lata da Fin-
m e c c a n i c a .
“AnsaldoBre-
da – sottoli-
nea il numero
uno di Bom-
bardier Italia
– era impe-
gnata nella ri-
cerca di un
partner im-
portante a li-
vello globale.
I dettagli del-
l’accordo so-
no ancora da
definire, ma
i n t e n d i a m o
realizzare un treno che sia
il più possibile italiano. Im-
portante sarà quindi il ruolo
del nostro stabilimento di
Vado Ligure”.
AnsaldoBreda è la società
di Finmeccanica che si oc-
cupa del settore trasporti.
Nata dalla fusione tra An-
saldo Trasporti e Breda Co-
struzioni Ferroviarie, ha in
passato prodotto 60 esem-
plari dell’ETR 500, il treno
ad alta velocità in servizio
per Trenitalia. Bombardier
Transportation Italia, ulti-
ma evoluzione del marchio
Tecnomasio, costruisce lo-
comotive dal 1907 a Vado
Ligure e dispone di un cen-
tro tecnico e ingegneristico
a Roma dedicato allo svi-
luppo dei sistemi di con-
trollo ferroviario, segnala-
mento e gestione del traffi-
co ferroviario. Nello stabi-
limento di via Tecnomasio,
a Vado, lavorano circa 500
dipendenti, mentre nella
sede romana gli addetti so-
no 200.
Attuale punto di forza pro-

duttivo dell’azienda leader
in Italia nel settore del ma-
teriale rotabile, è la loco-
motiva leggera E 464 per i
collegamenti regionali in
Italia, Spagna, Polonia e
Belgio. La fabbrica savone-
se ha ricevuto ordini per
538 esemplari da Trenitalia
e per altri 6 dalle ferrovie
regionali dell’Emilia Ro-
magna. Esaurita una prima
commessa per 388 locoleg-
gere, Bombardier è ora im-
pegnata nella realizzazione
di ulteriori 150 esemplari
che dovranno essere conse-
gnate entro il marzo del
2010. Con queste forniture,

T r e n i t a l i a
avrà a dispo-
sizione la più
i m p o r t a n t e
flotta “mono-
tipo” in Euro-
pa, con evi-
denti vantaggi
e semplifica-
zioni riguardo
gli aspetti or-
ganizzativi e
per la manu-
t e n z i o n e .
L’entità degli
ordinativi e
l ’aumentato
ritmo delle
c o n s e g n e
(dallo stabili-

mento vadese escono 6 lo-
comotive leggere al mese)
ha fatto schizzare in alto il
fatturato di Bombardier
Transportation Italia, che
nel 2008 ha raggiunto i 510
milioni di euro, con un in-
cremento del 70% sull’an-
no precedente. A questo ha
contribuito anche il conso-
lidamento dei contratti di
verifica e manutenzione
delle locomotive circolanti,
un servizio che garantisce

maggiore efficienza, qua-
lità e sicurezza alla flotta
ferroviaria nazionale.
Ma l’impegno dell’azienda
non è limitato alle locomo-
tive E464. Lo scorso anno
sono state acquisite com-
messe per locomotive mer-
ci della collaudata e presti-
giosa serie Traxx di Bom-
bardier, appositamente mo-
dificate per il mercato ita-
liano. Gli ordini complessi-
vi per questa macchina, in
Europa, hanno superato le
mille unità e sono in grado
di soddisfare le nuove spe-
cifiche degli operatori fer-
roviari che si muovono sul-
la rete ferroviaria del Vec-
chio Continente.
E, per un marchio da sem-
pre orientato all’innovazio-
ne e all’ingegno creativo (a
Vado sono state “inventate”
le prime locomotive elettri-
che, il sistema a chopper, la
politensione), è rilevante

anche l’impegno nel setto-
re dell’alta velocità. Alla
metà degli anni Ottanta l’a-
zienda di Vado Ligure en-
trò a far parte del consorzio
Trevi (Treno Veloce Italia-
no)  costituito proprio allo
scopo di mettere sui binari
l’ETR 500. Nell’ambito di
questo progetto, il contri-
buto dello stabilimento è
stato rilevante con la forni-
tura dei sistemi di propul-
sione elettrica per 60 esem-
plari. Più recentemente,
Bombardier ha sviluppato
autonomamente nuove so-
luzioni per l’alta velocità
(rivolte al mercato cinese)
in collaborazione con Za-
gato Design, rinnovando
un felice sodalizio che ave-
va portato alla realizzazio-
ne dell’Eurotram, mezzo
urbano pluripremiato e di
concezione avveniristica,
oggi in servizio a Milano,
Strasburgo, Porto. 

Una locomotiva Traxx – sigla italiana E 483 – a Vado Ligure. A desta,
la ferrovia portuale di Savona. A sinistra Roberto Tazzioli e, a fondo pa-
gina, uno scorcio dello stabilimento Bombardier di Vado
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“Safety first”, l’Unione Industriali in prima linea

Meno infortuni
con più formazione

Tute e occhiali protettivi: la cultura della sicurezza, in fabbrica (nei labo-
ratori di Infineum, foto a sinistra), comincia dalle visite scolastiche. Sotto,
una “giornata della sicurezza” sulle banchine del porto di Vado Ligure

L a parola d’ordine è si-
curezza. Con la con-

vinzione che una maggiore
informazione – formazione
sugli aspetti normativi, tec-
nici e sanitari sia il primo
passo per la riduzione degli
infortuni sul lavoro. Ne è
convinta l’Unione Indu-
striali di Savona che negli
ultimi tre anni ha organiz-
zato circa 200 corsi dedica-
ti alla sicurezza con la par-
tecipazione di 2000 addetti
ai lavori. Il punto sulla si-
tuazione è stato fatto in un
convegno che ha avuto co-
me relatore uno dei princi-
pali esperti italiani, il pro-
fessore Francesco Bacchi-
ni, ricercatore alla facoltà
di Economia dell’Univer-
sità di Milano Bicocca. 
Del resto il dato confortan-
te relativo alla diminuzione
degli incidenti sul lavoro in
Liguria, scesa del 4% dal
2005 al 2006 (dati Inail)
trova ragione anche e so-
prattutto in una rinnovata e
maggiore attenzione alla
formazione e all’informa-
zione nei confronti di lavo-
ratori e datori di lavoro. 
La stessa Asl 2 di Savona
in un suo rapporto aveva
recentemente ribadito la
necessità di percorrere la
strada della formazione e
dell’informazione come
mezzi fondamentali per ri-
durre il numero di infortuni
che, per quanto riguarda la
provincia, sono stati nel
2007 circa quattromila,
contando anche gli eventi
di lieve entità. 
In questo contesto si inqua-
dra l’iniziativa organizzata
dall’Unione Industriali di
Savona che ha raccolto la
massima adesione da parte
delle aziende che hanno
gremito, oltre 100 le perso-
ne, la sala convegni di
Confindustria. 
Tra i temi trattati gli obbli-
ghi di sicurezza anche in
caso di appalti interni, la
sorveglianza per attestare
l’assenza di tossicodipen-
denza e altre novità intro-
dotte dalla nuova legge sul
lavoro del 2007 soprattutto
laddove emergano diffi-
coltà di interpretazione. In
sala erano presenti datori
di lavoro, direttori e re-
sponsabili del personale,
del servizio prevenzione e
protezione, medici: questi i
principali soggetti cui era

diretta la giornata organiz-
zata ed offerta gratuita-
mente dall’Unione Indu-
striali di Savona che, come
ha ribadito il presidente
Marco Macciò “ha nel te-
ma della sicurezza un
obiettivo primario su cui
impegnare energie e risorse
con determinazione e con-
tinuità. Un impegno il no-
stro che se da un lato ri-
sponde pienamente alle in-
dicazioni degli organismi
di vigilanza, dall’altro con-

tribuisce a sensibilizzare
attraverso una presa di co-
scienza sull’importanza
del problema e a soddisfare
le istanze provenienti dal
mondo dell’impresa e del
lavoro.
Questi momenti di forma-
zione si affiancano ad una
piena  disponibilità alla
collaborazione con gli enti
preposti alla vigilanza e al-
la prevenzione, come riba-
dito dalle Associazioni di
categoria savonesi nell’am-

bito del seminario. Lo
scorso giugno c’era stata la
sigla del protocollo d’inte-
sa con l’Inail da parte di
Confindustria, per l’anno
in corso esiste e si rafforza
la volontà di continuare su
questa strada in sinergia
con organi di controllo,
Regione, Provincia, Asl e
tutti i soggetti impegnati ad
affrontare e risolvere seria-
mente il problema della si-
curezza sul lavoro. “Inten-
diamo procedere con con-

vinzione su questa via –
aggiunge il presidente
Macciò che, come direttore
del programma Responsi-
ble Care di Federchimica, è
in prima linea sui temi del-
la salute e dell’ambiente  –
affinchè il numero degli
infortuni sul lavoro conti-
nui ad ridursi drasticamen-
te in tempi brevi. E’ inte-
resse di tutti che questo av-
venga”. 
Un piano formativo parti-
colare è stato elaborato al-
l’interno di un  progetto in-
titolato “Percorsi di pre-
venzione nei porti liguri”,
finanziato dal Fondo So-
ciale Europeo attraverso la
Regione Liguria e attuato,
tramite Finporto, dalle Au-
torità Portuali di Genova,
Savona e La Spezia. Il pro-
getto ha coinvolto più di
quaranta fra i principali
soggetti e responsabili del-
la prevenzione operanti nei
tre porti liguri, facenti capo
ad Autorità Portuali, Im-
prese terminalistiche,
Compagnie portuali, Sin-
dacati, Asl-porto, Inail.
Scopo principale dell’ini-
ziativa è stato quello di ela-
borare nuovi linguaggi e
strumenti per contribuire a
diffondere il valore della
prevenzione e della sicu-
rezza nel lavoro in porto ed
in particolare tra le  nuove
generazioni di lavoratori
portuali. Prevenire gli
infortuni sul lavoro secon-
do la filosofia del “safety
first” non solo è un obbligo
legislativo ma, nello stesso
tempo un diritto e un dove-
re e ciò vale sia per chi or-
ganizza il lavoro sia  per
chi opera in ogni posto di
lavoro.

Testo Unico sulla Sicurezza
le principali novità

Approvato in via definitiva il decreto legislativo che riordina la legislazione in materia di
prevenzione degli infortuni sul lavoro. Composto da 306 articoli e oltre 40 akllegati, il de-
creto è in pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Queste le principali novità introdotte

Campo di applicazione – La tutela in materia di sicurezza si estende a tutti i lavoratori che
si inseriscono in un ambiente di lavoro, senza più alcuna differenziazione tra lavoratori di-
pendenti, autonomi o parasubordinati, e per tutti i luoghi di lavoro
Sanzioni – Si inaspriscono le sanzioni a carico delle imprese non in regola. La mancata va-
lutazione dei rischi sarà punita con l’arresto da quattro a otto mesi e con l’ammenda da 5
mila a 15 mila euro. Punite con la sola pena dell’arresto da 6 a 18 mesi le violazioni com-
messe dalle imprese più pericolose, come le centrali termoelettriche o quelle di fabbrica-
zione di esplosivi
Bonus alle aziende virtuose – Per i reati puniti con la pena dell’arresto, anche alternativo
all’ammenda, il contravventore potrà usufruire di uno sconto di pena fino ad un terzo se en-
tro l’inizio del processo si attiva per rimuovere le irregolarità e rimediare alle conseguenze
del reato. Nelle aziende più a rischio, invece, per le violazioni per le quali è prevista la so-
la sanzione dell’arresto, il giudice potrà applicare l’ammenda da 8 mila a 24 mila euro, se
entro la chiusura del dibattimento di primo grado risultano eliminate tutte le irregolarità, le
fonti di rischio e le eventuali conseguenze dannose del reato
Responsabilità oggettiva – Nel caso di omicidio colposo causato da violazione delle nor-
me sulla sicurezza l’azienda andrà incontro ad una sanzione pecuniaria compresa tra 250 e
500 quote (il valore convenzionale di una quota è compreso tra 258 e 1.549 euro) che sal-
gono a mille se il delitto è commesso in seguito alla mancata valutazione nelle aziende più
a rischio. Nel caso invece di lesioni si applica una sanzione pecuniaria in misura non supe-
riore a 250 quote
Rappresentanza – In tutte le aziende si dovranno tenere le elezioni per i rappresentanti dei
lavoratori (concentrate tutte in un’unica giornata, l’election day) indipendentemente dal nu-
mero dei dipendenti e viene istituito il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territo-
riale. Nasce anche il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito per porti, centri in-
termodali di trasporto, cantieri con almeno 30 mila uomini-giorno e contesti produttivi con
rischi da interferenze in cui lavorano mediamente 500 addetti.
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uomini e aziende

Banchina in project financing

Sci e Industria: trionfo savonese

Aiuti europei
in Val Bormida

Le gru Konecranes
trovano sede a Vado

E’ stata avviata la procedura
per la pubblicazione sulla
Gazzetta europea (secondo
le norme il 31 maggio sarà
pubblicato su quella italia-
na) del bando in project fi-
nancing relativo alla costru-
zione della nuova banchina
portuale a sostegno delle at-
tività previste dal nuovo la-
minatoio di Ferrania e dei
traffici di rinfuse bianche. Si
tratta di un progetto da 150
milioni, per il quale
l’Authority si attende una
forte partecipazione dei sog-

getti privati. Le opere previ-
ste dalla realizzazione della
banchina, ovvero un terra-
pieno a mare della diga fora-
nea (nella foto a destra),
fanno parte del Piano rego-
latore portuale approvato
nell’agosto del 2005 dal
consiglio regionale ligure e
comprendono accosti opera-
tivi per circa 600 metri con
fondale utile fra i 15 ed i 18
metri, una superficie dedica-
ta ai traffici di 80mila mq,
impianti di movimentazione
in banchina e nel parco re-

trostante, un impianto ferro-
viario per assicurare in via
esclusiva con questa moda-
lità lo spostamento delle
merci dal terminal alla Valle
Bormida. Agli investitori
privati il compito di presen-
tare progetto e piano econo-
mico per costruzione e ge-
stione della nuova banchina;
in cambio la concessione da
parte dell’Autorità portuale
delle aree per un arco di
tempo che potrà andare oltre
i 30 anni.
Per la parte di finanziamen-

to pubblico il presidente del-
l’Authority Rino Canavese
ha anticipato che verrà fatto
ricorso al decreto sull’auto-

nomia finanziaria così come
previsto nel testo dell’Ac-
cordo di programma per la
Val Bormida.

Da alcuni mesi Konecranes
Srl ha firmato l’accordo per
l’acquisizione delle attività di
service portuale della società
italiana Technical Services,
specializzata nella fornitura
di servizi di manutenzione e
progettazione per terminal
portuali, cantieri navali, com-
pagnie di navigazione e co-
struttori dei relativi impianti.
Lo staff dell’azienda e il per-
sonale, 20 operatori del servi-
ce, sono entrati a far parte
dell’organizzazione Konecra-
nes in Italia. Technical Servi-
ce e Konecranes Italia aveva-
no già lavorato insieme per
molti anni e questo accordo è
una naturale continuazione di
questo rapporto.
La multinazionale finlandese
Konecranes è leader mondia-

le per la fornitura di attrezza-
ture di sollevamento all’in-
terno dei porti. Presente in 45
Paesi con oltre 370 sedi, con-
ta circa 8 mila dipendenti e
ha un fatturato di 1.483 mi-
lioni di euro (2006). Tra l’al-
tro Konecranes è fornitore
del terminal Maersk nel por-
to di Rotterdam.
Con questa operazione è sta-
ta rafforzata ulteriormente la
posizione della società in Ita-
lia e nel Mediterraneo, par-
tendo dalla considerazione
che l’Italia ha un volume di
movimentazione container
alto ma anche in rapida cre-
scita e Konecranes aggiunge
una nuova base per supporta-
re le vendite degli impianti
portuali e servire i clienti nel
Mediterraneo.

La Valle Bormida potrà continuare a benefi-
ciare di aiuti comunitari fino al 2013. Nono-
stante il comprensorio sia sottodimensionato
rispetto ai bacini di popolazione considerati
dalla “Carta degli aiuti” dell’Unione Euro-
pea (50 mila abitanti rispetto ai 188 mila
preso come limite di riferimento), le autorità
di Bruxelles hanno confermato i sostegni per
le imprese insediate nell’entroterra savone-
se. Invece che considerare il territorio nel
suo insieme – che non avrebbe rispettato i
parametri minimi imposti dalla normativa –
è stato tenuto conto dei singoli comuni su
cui indirizzare i contributi comunitari, ossia
Cairo Montenotte, Carcare, Cengio, Millesi-
mo, Roccavignale, ma anche Pontinvrea e
Sassello. 
Le grandi aziende insediate su queste aree
potranno beneficiare di aiuti pari al 10 per
cento per investimenti inferiori ai 50 milioni
di euro. La percentuale è elevata al 20 per
cento per le medie imprese e al 30 per cento
per le piccole.

Nuovo vertice
per i Baglietto

Maurizio Cei, 44 anni, è il nuovo ammini-
stratore delegato del Gruppo Baglietto e del-
le controllate Cantieri Navali Baglietto (con
sedi operative a Varazze e La Spezia) e Can-
tieri di Pisa. L’assemblea dei soci ha confer-
mato Fabrizio Grilli e Ruggeromassimo Jan-
nuzzelli nelle rispettive cariche di presidente
e vicepresidente di Gruppo Baglietto, men-
tre Gaspare Borghini mantiene le cariche di
presidente delle due società controllate.
Il Gruppo Baglietto è tra i maggiori produt-
tori mondiali nel segmento dei grandi yacht.
Il fatturato complessivo raggiunto nel 2006 è
pari a 125 milioni di euro, un risultato al
quale ha dato un forte contributo il “marchio
del gabbiano”, ovvero lo storico cantiere va-
razzino, da oltre 150 anni punto di riferi-
mento della nautica di lusso. Sul valore ag-
giunto del marchio e su nuovi investimenti
in Mediterraneo puntano azionisti e manage-
ment dei cantieri per migliorare competiti-
vità e quote di mercato.    

I giovani industriali savonesi
hanno trionfato al Sestriere nel
4° Trofeo Giovani Industriali
organizzato dal Gruppo Giova-
ni Industriali di Torino. Il
Gruppo Giovani di Savona,
guidato dal presidente Maria
Cristina Mallarini, si è imposto
in tutte le categorie, conqui-
stando il prestigioso e
ambito trofeo a squadre.
Si sono distinti ai primi tre po-
sti della classifica assoluta
Massimo Parletto, Luca Poggio
e la giovanissima Sofia Fresia
e, nelle rispettive categorie: Al-
ba Picasso, Paola Astengo, Ste-
fano Perugini, Alberto Preglia-
sco, Amedeo Fracchia, Pietro,
Nicolò e Lorenzo Tortarolo,
Paolo Nolasco, Michele Straz-
zarino e Marco Bausano.
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Savona Motori. 
Concessionaria BMW e MINI per vocazione.

Savona MotoriConcessionaria BMW
Concessionaria MINI
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